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Tra storia ed esoterismo 

Ogni notte di luna piena si schiudono le porte  

del Tempio di Minerva Medica,  

uno dei luoghi più magici della Toscana.. 

 

 

 

 

 

Dal 2006, in accordo con la proprietà: la famiglia 

Donalisio, e in collaborazione con il Comitato per la 

Promozione Culturale di Montefoscoli, il Gruppo 

Culturale “Ippolito Rosellini” offre a visitatori provenienti 

da tutte le parti dell’Italia un’indimenticabile incontro di 

conoscenza della Storia italiana in uno scenario 

paesaggistico unico: colli, valli e boschi delle Colline 

Pisane. 

 



MONTEFOSCOLI  

E I VACCà 

BERGLINGHIERI   

Ogni visita del    

Plenilunio inizia con la 

conoscenza dei Signori 

Vaccà Berlinghieri,  all’interno del loro palazzo fattoria. Si 

attraversano gli affascinanti ambienti che ospitano i 

laboratori di trasformazione dei prodotti: tinaio, bottaio, 

frantoio, coppaio, lavanderia, camere ipogee per 

conservare i prodotti e cunicoli; da molti anni questi 

ambienti costituiscono il Museo della Civiltà Contadina. 

Finalmente, al piano superiore, si entra nella Casa  

Museo Vaccà Berlinghieri, qui avviene l’incontro con gli 

antichi proprietari.  

 



FRANCESCO,LEOPOLDO, ANDREA E SOPHIE 

Questa storia inizia nel 1765, allorché Pietro Leopoldo, 

divenuto Granduca di Toscana ereditava da Francesco 

Stefano, primo granduca lorenese, un governo di ministri 

massoni e il progetto di fare del Granducato un 

laboratorio nel quale 

sperimentare grandi riforme 

sociali e politiche. All’epoca, 

Francesco Vaccà, chiamato per 

la sua scienza “l’Ippocrate 

Toscano”, predicava agli allievi 

dello Studio pisano gli ideali di 

Libertà, Uguaglianza, e 

Fratellanza, asse portante 

dell’Umanesimo Illuminista e 

Massonico. I figli, Leopoldo e 

Andrea, amici di Filippo Mazzei, uno dei fondatori degli 

Stati Uniti d’America, dopo aver partecipato alla 

conquista della Bastiglia (14 luglio 1789), presero strade 

diverse: Leopoldo pur repubblicano, 

combatté nelle guerre napoleoniche, 

convinto che l’Impero di Napoleone 

fosse il passaggio obbligato per 

raggiungere un giorno il trionfo della 

Repubblica, della Democrazia, 

dell’autodeterminazione dei popoli. 



ANDREA, GRANDE CHIRURGO MA ANCHE… 

DELLA CARBONERIA IN tOSCANA 

La crescita professionale di Andrea avvenne in pieno 

periodo napoleonico, fu insigne chirurgo e docente 

presso l’Università di Pisa. Accolse la vedova del fratello 

Sophie e tra i due nacque un intenso amore. Ma il 

periodo dorato dell’Impero finì di 

colpo con l’esilio all’Elba di 

Napoleone, la fuga, la sconfitta 

definitiva a Waterloo e l’esilio a 

Sant’Elena. Fu la Restaurazione: 

l’Italia tornò ad essere una “mera 

espressione geografica”, il popolo 

italiano tornò ad essere diviso e 

sottomesso come non mai al 

trono e all’altare. In Toscana tornò l’Inquisizione cacciata 

da Pietro Leopoldo. Le Logge massoniche furono sciolte 

e molti massoni entrarono a far parte della Carboneria. 

Andrea, nei rapporti della polizia, è indicato come capo 

della Carboneria in Toscana. Il progetto era quello di fare 

un’Italia unita, libera dallo straniero, repubblicana e 

democratica.  

 

 



La costruzione del tempio di salomone 

Un tempio e un palazzo vennero realizzati per ordine di 

Andrea Vaccà su progetto di un giovane architetto: 

Ridolfo Castinelli, novello Hiram. I lavori si conclusero nel 

1823. Questa costruzione filosofica è un complesso 

insieme di simboli e nella struttura è esemplato il 

cammino iniziatico di elevazione spirituale. Una officina 

di alta sapienza nella quale gli adepti dovevano 

prepararsi alla più alta missione: l’azione politica intesa 

come servizio e beneficio all’umanità oppressa, da 

intraprendere con rischio della vita. Abbiamo identificato 

questo Tempio, dedicato al culto della Luce e del Verbo 

come una officina dei Sublime Maestri Perfetti, 

formazione segreta creata dal grande rivoluzionario 

pisano Filippo Buonarroti. 

 

 



 
Filippo Buonarroti in un dipinto di Antonio Maria Fascetti 
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Le visite al Tempio 

Si può prenotare la visita telefonando alla segreteria 

telefonica del Gruppo “I. Rosellini” tel.050551285. 

Ad ogni Scuola o Associazione toscana interessata alla 

visita, il Gruppo offre a titolo gratuito un seminario di 

preparazione direttamente in Classe/Sede sui temi: 

Massoneria, Massoneria e Rivoluzioni.  Risorgimento e 

Società Segrete. Massoneria e Architettura. 

 

 


